PARROCCHIA S. CAMILLO

1a Domenica di Avvento – 30 novembre 2008

“Va’ e fa’ anche tu così”

cristiani per il bene comune

Riti di introduzione

Fratelli e sorelle, con questa celebrazione iniziamo l’Avvento, tempo di attesa, di vigilanza e di speranza. Il Signore ci aiuta in questo tempo a diventare sempre più donne e uomini capaci di attendere senza scoraggiarci, capaci di non chiudere gli occhi, capaci di relativizzare tutto ciò che non è definitivo. 

Assecondiamo con docilità l’azione di Dio in noi.

Atto penitenziale

C.
Essere vigilanti significa anche non chiudere gli occhi su ciò che è scomodo, come i propri peccati e i propri errori. Riconosciamoli davanti a Dio e alla comunità.

· Ti chiediamo perdono per quando abbiamo usato i tuoi doni solo per noi stessi, come un privilegio: abbi pietà di noi!   
Signore, pietà!
· Per quando usiamo il tuo nome per giustificare le nostre scelte, invece di sottometterle alla tua volontà: abbi pietà di noi!     Cristo, pietà!

· Per quando ci lasciamo prendere dallo scoraggiamento se le cose non vanno come vorremmo noi: abbi pietà di noi!  
Signore, pietà! 

Colletta

C.
O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che mai vien meno ricordati di noi, opera delle tue mani, e donaci l’aiuto della tua grazia, perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile la gloriosa venuta del nostro redentore, Gesù Cristo tuo Figlio.

Egli è Dio, e vive............              Amen. 

Liturgia della Parola

Prima lettura

Dal libro del profeta Isaia  


(63,16-17-19: 64,1-7)
Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti tema? Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità. 

Se tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti. Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo, tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti. Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio non ha sentito, occhio non ha visto che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida in lui.

Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia e si ricordano delle tue vie. Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento.

Nessuno invocava il tuo nome, nessuno si risvegliava per stringersi a te; perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa della nostra iniquità.

Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi siamo opera delle tue mani.
Parola di Dio                          Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale                               (dal salmo 79)
Rit.
Fa’ splendere il tuo volto e salvaci, Signore.

Tu, pastore d’Israele, ascolta, seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza  e vieni a salvarci.   Rit.

Dio degli eserciti, ritorna!  Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.   Rit.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.


Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.    Rit. 

Seconda lettura

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi       (1,3-9) 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!
Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. 
La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!
Parola di Dio                                Rendiamo grazie a Dio
Acclamazione al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza 

Alleluia, alleluia.

Vangelo

Dal vangelo secondo Marco                                   (13,33-37)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!»..

Parola del Signore                                    Lode a te, o Cristo

Preghiera dei fedeli
C.
Con piena fiducia nel Dio che riempie la nostra comunità dei suoi doni di grazia, apriamo il nostro cuore e manifestiamogli le nostre attese e i nostri desideri perché siano colmati dalla sua generosità senza limiti.


Preghiamo insieme e diciamo:  Padre, venga il tuo regno!
· Per la Chiesa: affinché inserendosi nelle specificità culturali di ogni nazione, possa contribuire ad arricchire ogni angolo del mondo con le testimonianze più belle di amore e carità, annunciando sinceramente l’attesa del Messia come se fosse il primo Natale per ognuno e che possa generare uomini e donne capaci di pazienza nei confronti del tempo e degli altri. Preghiamo

· Per i governanti: perché possano agire rettamente, non strumentalizzando le parole pace, giustizia, democrazia, libertà per i propri scopi od interessi, ma siano loro stessi un vero esempio di rettitudine, competenza e generosità per ogni nazione; possano essere segno del profondo amore che il Signore ha per gli uomini. Preghiamo.

· Per i giovani: pieni di speranza e forza interiore e fisica, non si scoraggino di fronte alle ingiustizie e disuguaglianze ma siano sorretti dalla fede e trovino in Gesù l’unico vero maestro, centro e senso della loro vita. Perché anche nelle loro difficoltà possano camminare accanto al Signore che viene a cambiare la storia e vivano in uno stile di condivisione e di comunione. Preghiamo.

· Per la nostra parrocchia: perché possa vivere e trascorrere l’Avvento con lo spirito vigilante ed operoso ed abbia come modello la Trinità divina dove le persone si donano nel rispetto reciproco nelle loro diversità. L’aspettare il Signore generi in ogni componente la gratitudine verso l’altro e il rendimento di grazie che dilata il cuore ed esprime la speranza nella venuta del Bambino Gesù. Preghiamo.

C.
Accogli, o Padre, le nostre invocazioni. Tu già conosci ciò di cui abbiamo bisogno, ma ci chiami a manifestare davanti a te i nostri bisogni e desideri perché a poco a poco scopriamo in noi il più profondo desiderio: accogliere nella nostra vita il tuo Figlio Gesù Cristo, che con te e lo Spirito Santo vive e regna nei secoli dei secoli.        A.
Amen.
PREGHIERA IN FAMIGLIA
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Si può preparare anche in famiglia la “Corona dell’Avvento” e posta sul tavolo del salotto o in altro luogo adatto. Diviene il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana si accende la prima candela.

Quando di notte si lascia accesa una luce in casa

È perché si sta aspettando qualcuno.

Noi ora accendiamo questa piccola luce

Perché stiamo aspettando il ritorno del Signore Gesù.

Rendere grazie con l’apostolo 



1 Cor 1,3-9 
Tu non ci hai abbandonati, o Dio, 

alla nostra oscurità e alla nostra debolezza: 

ci hai colmati dei tuoi doni, 

ci hai sostenuti nel tempo della prova, 

ci hai resi saldi e vigilanti 

al di là di ogni nostra attesa. 

Tu ci rallegri, o Dio, 

con la presenza di tanti testimoni, 

con le risorse impreviste 

di un numero sterminato di fratelli e sorelle.

Preghiera dei bambini e dei ragazzi

Noi ti preghiamo, Signore Dio; tienici sempre aperti

gli occhi della mente e del cuore !

Tu ci hai mandato il tuo Figlio, Gesù, 

e hai cambiato la storia degli uomini.

Tu ci hai donato la sua parola, i suoi gesti di misericordia,

e ci hai indicato la strada della saggezza.

Fa’ che noi lo seguiamo con un cuore sincero,

fa’ che riponiamo in lui la nostra fiducia,

fa’ che affidiamo a lui la nostra vita.

Perché è Lui il nostro Salvatore,

il tuo Figlio per i secoli dei secoli.      Amen.
Preghiera dei giovani e degli adulti

Tu continui ad operare in mezzo a noi, 

ma noi siamo viaggiatori distratti 

che si lasciano attrarre 

da particolari inconsistenti 

e ignorano i segni vivi 

della tua presenza, 

della tua bontà, 

della tua misericordia. 

Per questo ci scrolli e ci dici: 

«Fate attenzione…». 

Tu ci chiedi di rispondere 

alle mille situazioni 

in cui veniamo sollecitati 

a renderti testimonianza 

con gesti e con parole, 

con scelte difficili e sconcertanti, 

con l’annuncio e con la denuncia. 

Ma noi siamo come assopiti, 

immersi nei nostri piccoli calcoli. 

Per questo ci dici con forza: 

«Vegliate…». 

Sì, o Signore, questo non è decisamente 

il momento di tirare i remi in barca, 

di riposare sugli allori, 

di difendere le posizioni acquisite. 

Tu ritornerai un giorno nella gloria 

e quello sarà un momento decisivo 

per ognuno di noi e per tutta l’umanità. 

Tu continui a visitarci ogni giorno 

e non possiamo passarti accanto 

senza neppure accorgercene. 

Ne va della riuscita della nostra vita, 

della felicità non di un momento, ma eterna!


 Per la riflessione comune

Una definizione del bene comune

L’insegnamento sociale della Chiesa definisce così il bene comune: «Insieme di quelle condizioni della vita sociale che permettono ai gruppi, come ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione più pienamente e più celermente» (cf. Gaudium et Spes, 26). 

Sullo sfondo di questo principio troviamo la consapevolezza che la persona umana è un essere costitutivamente sociale che non può trovare compimento a prescindere dal suo essere «con» e «per» gli altri. La persona realizza se stessa nell’esperienza della famiglia, nelle relazioni a lei più vicine, come quelle del mondo del lavoro, e poi nella città, nella propria nazione e, infine, come membro della famiglia umana. Ciascun uomo nasce da una relazione, cresce e matura dentro una trama di relazioni e trova nella relazione con Dio il fine della sua vita. 

Il bene comune diventa così il bene morale nella sua dimensione sociale e comunitaria. Vivere insieme non è solo un mezzo per realizzare i propri bisogni essenziali, ma consiste nel condividere assieme agli altri la propria condizione umana. E proprio per questa sua qualifica morale il bene comune fa appello alla coscienza e chiede l’adesione interiore e pratica di ciascun cittadino. 

Il bene comune non è la somma dei beni particolari delle persone o dei diversi corpi sociali; se fosse così potremmo trovarci davanti a una molteplicità di interessi, di individualismi e anche di egoismi particolari che lo stato dovrebbe cercare di far stare insieme, da una parte in modo che nessuno pesti i piedi agli altri, dall’altra definendo dei limiti alle persone e ai gruppi che permettano di far camminare insieme il corpo sociale. Da questo modello nasce anche il concetto parziale che la mia libertà finisce dove inizia quella dell’altro, dietro il quale emerge una visione individualista della vita sociale. 

Il bene comune «essendo di tutti e di ciascuno è e rimane comune, perché indivisibile e perché soltanto insieme è possibile raggiungerlo, accrescerlo e custodirlo, anche in vista del futuro» (Compendio, n. 164). Non si tratta, quindi, di un pratico compromesso tra interessi diversi, ma di definire quelle mete a lungo termine e quelle scelte di oggi che possono far crescere le persone e i corpi sociali e che chiedono a tutti di essere assunte e portate avanti anche sacrificando qualche bene parziale, perché insieme si possano raggiungere a vantaggio di tutti e di ciascuno. 

Dagli orientamenti pastorali diocesani per l’anno 2008-09

AVVISI PARROCCHIALI   (30 Novembre - 7 Dicembre 2008)

Martedì 2/12
ore 16,00
presso la sala a piano terra del Centro Parrocchiale 




Gruppo catechesi adulti

Giovedì 4/12
ore 17,15
in Chiesa – Adorazione Eucaristica 



seguirà la S. Messa delle ore 18,00

Lunedì  15/12
ore 21,00 -
In Auditorium del Centro Parrocchiale



Lectio divina 


guidata da P. Gilberto Depeder, biblista 


dell’Istituto Teologico S. Massimo

° - ° - ° - °- ° - ° - ° - ° - °-

Sante Messe di questa settimana in suffragio dei defunti

	Lunedì 1/12
	ore   9,00

ore 18,00
	pro Maria e Celeste

pro Antonio Cameran (anniversario)
       e Imelda Botton

	Martedì 2/12
	ore 18,00
	pro defunti famiglia Bassi

	Mercoledì 3/12
	ore   9,00

ore 18,00
	pro defunti famiglie Arcieri e Bisaglia

pro Antonio Grigoletto

	Giovedì 4/12
	ore 18,00
	pro Lia Rocca Feltini (anniversario)

	Venerdì 5/12
	ore   9,00

ore 18,00
	pro Fabio Fioretto

pro Livia Mirandola Bisaglia

	Sabato 6/12
	ore   9,00
	pro Maria Fedetto (ann.)


Sabato 13 dicembre dalle ore 20,00 CENONE di NATALE

in salone parrocchiale del Centro Parrocchiale

indispensabile prenotarsi entro martedì 9 dicembre
al Sig. Calore (tel. 049-8077468) o al Parroco (049-8071515)
